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Senato 
Miliardi 
perii 
dopo sisma 
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M ROMA. Alla fine, squassa­
ta da contrasti al proprio inter­
no, difficilmente sanabili, la 
maggioranza ha dovuto cede­
re. Il disegno di legge per gli in­
terventi nelle zone terremotate 
1980-81 e stato approvato dal 
Senato in un testo molto 
asciutto, che riguarda essen­
zialmente i finanziamenti per 
la ricostruzione delle case d'a­
bitazione. Sono state stralciate 
e rinviate in commissione tutte 
quelle parti - arce industriali e 
interventi su Napoli - sulle 
quali De e Psi avevano puntato 
per proseguire nell'opera di 
lottizzazione della ricostruzio­
ne, come avvenuto in passalo. 
È quanto, con insistenza, ave­
vano chiesto Onofrio Petrara, 
Giorgio Tornati ed Emanuele 
Cardinale del Pds, facendo 
proprie le richieste delle dele­
gazioni di terremotati e di am­
ministratori locali che, ancora 
nei giorni scorsi, avevano por­
tato a Palazzo Madama le esi­
genze della popolazione: ap­
provazione rapida della legge 
e priorità per le abitazioni e i 
centri storici. La maggioranza 
ha. Invece, insistito u lungo per 
approdare ad un altro provve­
dimento omnibus. 

Per un'intera giornata, il Se­
nato e stato bloccato sull'art. 1 
del testo preparato dalla com­
missione Ambiente, tanto che, 
in serata, il presidente Giovan­
ni Spadolini è stato costretto a 
convocare la conferenza dei 
capigruppo. È in questa sede 
che si è determinata la sconfit­
ta del partiti governativi. Deci­
sione drastica: si prosegue la 
discussione anche in tarda se­
rata sino alla votazione finale 
dei primi cinque articoli, tutto 
il resto viene stralciato e riman­
dato in commissione. È la stra­
da questa per impedire che 
anche questa legislatura tra­
scorra senza che I terremotati, 
che vivono in baracche e con­
tainer da 11 anni, possano ve­
dere lo spiraglio di un interven­
to per ricostruire la propria 
abitazione. 

Il Parlamento, finalmente, 
onora cosi - come ha ricorda­
lo Giuseppe Vignola nell'an-
nunciare il voto favorevole del 
Pds - l'impegno, a suo tempo 
assunto, per la promozione e il 
completamento dei program­
mi di ricostruzione e di svilup­
po delle aree terremotate della 
Campania, della Basilicata, 
della Puglia e della Calabria. 
Contrario il Msi, astenuti I fede­
ralisti europei, tutti gli altri 
gruppi hanno votato a favore, 
qualcuno, come i socialisti, ob-
torto collo, avendo perso per 
strada il bocconcino napoleta­
no. Il Pds, pur manifestando 
soddisfazione per il voto, man­
tiene fermo il suo severo giudi­
zio sulle distorsioni molto gravi 
della ricostruzione. Il disegno 
di legge approvato (passa ora 
all'esame della Camera) auto­
rizza una spesa di 4.300 miliar­
di (già iscritti nella Finanzia­
ria) da ripartire tra ammini­
strazione dello Stato ed Enti lo­
cali (1.400 nel! 992, 1.500 nel 
•93 e 1.400 nel '94). L'80* de­
gli importi stanziati saranno 
destinati alie -esigenze abitati­
ve.; il rimanente per altri inter­
venti, tra cui opere di urbaniz­
zazione primaria funzionali 
agli insediamenti abitativi e 
scolastici e al compimento di 
opere pubbliche di interesse 
comunale. Per quanto riguar­
da le case, hanno diritto al so­
stegno finanziario i proprietari 
di un'unica abitazione che sia 
stata distrutta o fortemente 
danneggiata dagli eventi sismi­
ci o di immobili inclusi nei pia­
ni di recupero dei centri storici 
per un massimo di 300 miliardi 
per comune. Sono pure previ­
sti piani di recupero riguardan­
ti le zone di particolare interes­
se storico-artistico. 

Il pastorello di tredici anni 
che domenica scorsa ha ucciso 
Mario Onori, di undici, sconvolto 
dai suoi turbamenti di bambino 

I carabinieri temono che a Roiate 
la disperazione per il delitto 
possa innescare un clima pesante 
Ancora misteri sul movente 

«Mi spiace averlo fatto fuori...» 
Ricostruiti, dagli investigatori, i momenti che han­
no preceduto l'omicidio di Mario Onori, 11 anni, 
ucciso dal pastorello di tredici anni trovato giove­
dì dai carabinieri, dopo una caccia durata quattro 
giorni. Il pastorello è stato ora affidato a un istituto 
da dove si teme, però, possa fuggire. Per tornare a 
Roiate. Ipotesi temuta dai carabinieri: in paese gi­
rano voci di vendetta. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. È un bambino che 
resta nella parte dell'assassino. 
Gli hanno preso le impronte 
digitali per l'esame del guanto 
di paralfina, e lui: -Come in un 
film americano...». Il pastorello 
ha smesso di avere paura e 
ora, ha spiegato lo psicologo, 
cerca di convivere con i suoi 
turbamenti. Sta trasformando 
lutto in una grande avventura. 
Si sente un eroe. Non la smor­
fie, ripete: «Vabbe, mi spìace 
averlo fatto fuori Mario...». 

Da ieri, 6 ospite in una co­
munità di assistenza. Lo ha de­
ciso il giudice Roberto Thomas 
del tribunale dei minori. L'al­
ternativa era riaffidarlo ai geni­
tori. "Ipotesi piuttosto sconsi­
gliabile», hanno spiegato i ca­
rabinieri di Subiaco. Conosco­
no la famiglia del pastorello, 
ma non è solo questo: su a 
Roiate, il paese dove domeni­
ca scorsa e accaduto il delitto, 
girano brutte voci. L impressio­
ne - fatta di voci, appunto, ma 
anche di sensazion., occhiate, 
sospiri - e che ci siano, in alcu­
ni, massicce dosi di rancore. 
Le dichiarazioni della mamma 
e del papà di Mario Onori, 
•perdoniamo quel ragazzo, 
anche lui 6 una vittima», non 
hanno tolto tensione, rabbia, 
disperazione. I carabinieri par­

lano ufficialmente di «pericoli 
per la sicurezza pubblica». Un 
modo formale di dire che te­
mono vendette. Magari trasver­
sali. Difficile, in questo scena­
rio di vicoli e di sguardi, imma­
ginare un ritomo in paese del 
bambino che ha ucciso. Ma il 
bambino potrebbe decidere 
da solo: per lo psicologo e il 
magistrato c'è il rischioche de­
cida di fuggire dall'istituto. Ha 
una sua abitudine mentale a 
scappare, l'ha maturata a ca­
sa. LI scappava dagli schiaffi 
del padre. Ora potrebbe scap­
pare da un mondo che non gli 
appartiene. Un mondo nel 
quale non deve camminare al­
l'alba, dove non trova pecore 
da governare. Una psiche in­
fantile devastata. Agli Investi­
gatori, in particolare, ha fatto 
impressione la freddezza con 
la quale II piccolo ha racconta­
to alcuni momenti della trage­
dia. Che. per adesso, è stala ri­
costruita più dettagliatamente 
solo per le ore che vengono 
prima e dopo il momento in 
cui il bambino ha sparato con­
tro il suo amichetto Mario 
Onori. 

Sul fatto che abbia realmen­
te Impugnato la pistola e pre­
muto il grilletto, magistrato e 

Iniziativa contro il racket 
Cinquantuno imprenditori 
del Napoletano si «alleano» 
è denunciano gli estorsori 
• • NAPOLI. Avevano chiesto 
24 ore per decidere. Puntuali, il 
giorno dopo, 51 Industriali di 
Sant'Antonio Abate, da tempo 
sotto la morsa dei taglieggiato-
ri, hanno varcato il portone 
della questura di Napoli ed 
hanno denunciato gli estorso-
ri, che sono finiti in manette. 1 
commercianti di Capo d'Or­
lando, dunque, stanno facen­
do scuola. L'iniziativa dei tito­
lari delle aziende alimentari ha 
meravigliato non pochi. Infatti, 
in quel comune, come negli al­
tri confinanti, vige l'omertà più 
assoluta. La gente subisce lo 
strapotere dei clan malavitosi 
senza battere ciglio, perchè ha 
paura. 

Nel paese, nei mesi scorsi, 
c'erano stati numerosi attentati 
dimostrativi contro gli indu­
striali: ordigni fatti esplodere 
davanti ai cancelli di alcune 
aziende, e auto dei proprietari 
incendiate. Le vittime hanno-
sempre negato di aver ricevuto 
richieste estensive. GII inqui­
renti hanno allora messo sotto 
controllo i telefoni dei titolari 
delle aziende. Nel corso delle 
intercettazioni, hanno appura­
to che qualcuno degli indu­
striali aveva già pagato ai la-
glieggiatori somme tra i trenta 
ai cinquanta milioni. In una 
conversazione di qualche gior­
no fa, uno del ricattatori si ò ri­

volto alla sua vittima con tono 
arrogante: «Sbrigati a pagare 
30 milioni. Anche noi dobbia­
mo festeggiare il Natale. Ti 
conviene pagare, altrimenti ti 
rovineremo le feste». Una volta 
raccolte le prove sui contatti 
fra gli estorsori - in alcuni casi 
avevano chiesto 400 milioni di 
lire - e gli industriali, questi ul­
timi, fra cui il sindaco Bona­
ventura Rispoll, eletto in un li­
sta civica, sono stati convocati 
in questura. In un primo mo­
mento, tutti hanno negato di 
aver ricevuto minacce. Poi, di 
fronte all'evidenza dei verbali, 
gli imprenditori hanno chiesto 
ventiquattr'ore di tempo per 
"riflettere". Appena usciti dalla 
Questura, gli Industriali hanno 
convocato una riunione segre­
ta. Per ore e ore hanno discus­
so se fosse opportuno o meno 
denunciare i ricattatori. Alla fi­
ne, cinquantuno su cinquanta-
due hanno deciso positiva­
mente. 

Ieri mattina, gli imprenditori 
si sono presentati negli uffici 
della squadra mobile ed han­
no firmato la denuncia contro 
quattro taglieggiatori: due so­
no sfuggiti all'arresto, altri due, 
invece, sono stati ammanettati 
nelle loro abitazioni. Si tratta di 
Aniello DI Gregorio, di 33 anni, 
e Cesarano Foca, di 36, en­
trambi pregiudicati. 

investigatori non possono ave­
re più molti dubbi. C'è la sua 
stessa, pur confusa confessio­
ne, e presto ci saranno anche i 
risultati delle indagini del Cen­
tro investigazioni scientifiche 
dell'Arma, dove (Insieme a un 
fucile e 12 proiettili trovati ieri 
In uno dei suoi rifugi) è stata 
inviata la pistola dclromicidio: 
una calibro 9. modello 'Berci­
la». Trovata dal bambino in un 
casolare di montagna, e pulita, 
oliata, resa perfettamente fun­
zionante. Perchè l'abbia usata 
contro II suo amichetto, questo 
ancora nessuno lo sa. 

Bisogna procedere con cer­
tezze. E la prima è che tutto, 

domenica scorsa, si è svolto tra 
le 15 e le 15,45. Nel cortile del­
la scuola di Roiano. Pomerig­
gio freddo, molto vento. Ma un 
gruppo di bambini gioca 
ugualmente a pallone. Poi, al­
l'improvviso, spunta il pasto­
rello. Tutti i suol amichetti san­
no che la scuola è il suo na-

• scondiglio segreto, ed è II den­
tro, infatti, che ha bivaccato 
nelle due notti precedenti. Due 
notti di fuga da casa, dopo che 
venerdì era stato sospeso da 
scuola e il padre era stato con­
vocato dagli insegnanti. 

Quando lo vedono arrivare, i 
suoi amichetti preferiscono 

cambiare aria. Sanno che il 
pastorello e un tipo litigioso e 
prepotente. Decidono di anda­
re al campo di calcio comuna­
le a vedere la partita di Secon­
da categoria Roiate-Pigho. 
Vanno via tutti, meno che Ma­
rio e altri due bambini. A que­
sti due, il pastorello ordina di 
andare a prendergli un sacco 
dell'immondizia contenente 
una valigia, e gli da appunta­
mento in una stradina poco 
lontana. 

1 due bambini vanno via, 
Mario e il pastorello restano 
soli. Cosa succede a questo 
punto? 

Tragedia in banca per una mancata promozione 

Carpi, impiegato si spam 
davanti al direttore 
Per tentare il suicidio ha scelto l'ufficio del direttore 
generale della Cassa di Risparmio di Carpi. Un conta­
bile dell'istituto bancario di 43 anni si è sparato un 
colpo alla tempia ieri mattina alle 11 alla presenza 
del dirigente intento a firmare alcuni documenti. 
L'uomo è ora ricoverato in coma irreversibile al Poli­
clinico di Modena. Forse all'origine del gesto, il man­
cato avanzamento nellacarriera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIOVANNI MUDICI 

•f i CARPI. Come faceva quasi 
tutte le mattine è andato nel­
l'ufficio del direttore generale 
per fargli firmare fatture e do­
cumenti. Era quello il suo lavo­
ro, quelle le cose che lui dove­
va controllare. Mancavano po­
chi minuti alle 11 quando M. 
G., 43 anni, venti dei quali tra­
scorsi nello stesso istituto di 
credito, ha tirato fuori dalla ta­
sca della sua giacca una pisto­
la Beretta calibro 6.75 e si è 
sparato un colpo alla testa, fi­
nendo riverso in una pozza di 
sangue proprio ai piedi del suo 
superiore. Un gesto pensato, 
meditato e forse causato da 
una mancata promozione. In­
fatti, proprio ieri la Cassa di Ri­
sparmio di Carpi aveva reso 
noto l'elenco di chi aveva otle-
nuto un avanzamento di car­
riera. Un avanzamento che an­
che M. G. aveva da tempo 
chiesto, ma neanche questa 
volta ottenuto. E proprio que­

sta «sconfitta» potrebbe essere 
la goccia che ha fallo traboc­
care il vaso, facendo scattare 
la molla di un gesto disperato. 
Solo cosi è forse possibile spie­
gare la fredda determinazione 
31 presentarsi con un revolver 
in tasca all'ufficio del direttore, 
In quel momento rappresen­
tante di quell'istituzione che 
potrebbe aver cancellato una 
speranza a lungo coltivata. 

Ora M. G. è ricoverato al Po­
liclinico di Modena in coma ir­
reversibile ed i medici lo consi­
derano clinicamente morto. Le 
sue funzioni presso l'istituto di 
cerdito carpiàiano erano quel­
le di contaMe presso l'ufficio 
ragioneria: controllo delle fat­
ture, pagamenti dei fornitori. 
Una vita da onesto travet di 
provincia. 

La tragica scena si è svolta 
nella sede della Cassa di Ri­
sparmio che sta proprio sulla 
centralissima piazza Martiri. 

Secondo le prime ricostruzioni 
M. G.. una volta raggiunto l'uf­
ficio del direttore Umberto 
Giacomelli, mentre si trovava 
alle sue spalle, avrebbe estrat­
to l'arma facendo fuoco con­
tro sé stesso. Tra lo sgomento 
dei colleglli subito sono scatta­
ti i soccorsi con la disperata 
corsa prima all'ospedale di 
Carpi e poi, vista la gravità del­
le sue condizioni, afPoliclinico 
di Modena. 

Nel racconto dei colleghi M. 
G. viene descritto come una 
persona mite, precisa, forse un 
po' introversa, ma che non ha 
mai dato adito a nessun rilie­
vo. Nel suo lavoro non maneg-
§iava denaro e quindi l'ipotesi 

i un suicidio per sottrarsi a in­
dagini su qualche Irregolarità o 
su presunti ammanchi viene 
esclusa in modo categorico. 

Né la polizia, né nstituto di 
credito forniscono comunque 
ulteriori particolari. Tra i colle­
glli qualcuno accenna anche a 
possibili problemi fisici e fami­
liari. Ma nessuno pare In grado 
di spiegarsi una scelta cosi de­
finitiva da parte di un inappun­
tabile collega di lavoro, sposa­
to e senza figli. Ieri il lavoro alla 
banca carpigiann è poi prose­
guito "regolarmente» anche se 
negli sguardi di molti si poteva 
leggere l'incredulità e lo scon­
forto per la scelta di un collega 
che poche ore prima si era sa­
lutato all'ingresso, per iniziare 
un giorno di lavoro come tanti 
alta 

Il padre del pastorello davanti 
alla stazione dei carabinieri 

Gli investigatori non sanno 
ancora dirlo con certezza: nel­
la prima scena che sono riusci­
ti a ricostmirc, c'è il pastorello 
che va all'appuntamento con i 
due amichetti. A Mario non ha 
dato soccorso perchè «tanto 
non si muoveva più». Agli ami­
chetti non dice niente. Insieme 
s'incamminano e incontrano il 
sindaco di Roiate Pietro Camil-
li. Il sindaco vuol sapere dal 
pastorello cosa c'è nel sacco, il 
pastorello molla il sacco e 
scappa. Nel sacco c'è la vali­
gia, e nella valigia ci sono un 
piagiama, un calzino, tre me­
rendine e quattordici proiettili 
calibro 9, 

Verso le 15,45, i bambini 
che erano andati a vedere la 
partita al campo di calcio co­
munale, tornano nel piazzale 
della scuola e ricominciano a 
giocare a pallone. C'è un tiro 
troppo alto, il pallone supera 
la recinzione e un bambino 
corre a prenderlo. Quando tor­
na, sotto la recinzione, scorge 
Mario: è a terra, nel sangue, 
non si muove. 

Il pastorello è già alla mac­
chia. Ma prima di sparire nei 
boschi, si ferma in una cabina 
telefonica e chiama casa Ono­
ri: «Posso parlare con Mano?». 
«No, Mario non c'è...». 

Treviso 
Figlia uccisa: 
padre muore; 
un anno dopo 
••CONEGUANO (Treviso!. È 
stato stroncato da un infarto, 
un anno dopo la morte della fi­
glia, il padre di Cristina Pavesi, 
uccisa nell'assalto ad un vago­
ne postale compiuto nei pressi 
di Padova da una banda di ra­
pinatori, che per far saltare la 
fiancata della carrozza aveva­
no fatto esplodere due ordigni. 
Luigi Pavesi, 50 anni, di Conc-
gliano (Treviso), avrebbe do­
vuto partecipare oggi ad una 
cerimonia commemorativa, 
nel primo anniversario della 
morte della figlia Cristina, di 22 
anni. Nella stessa chiesa dove 
si sarebbe dovuta svolgere la 
funzione religiosa, si celebra­
no invece nel pomeriggio i fu­
nerali del padre. Pavesi, che la­
scia un altro figlio di 13 anni ed 
era titolare di una fabbrica di 
materiale elettrico, si è sentito 
male mercoledì mattina men­
tre si trovava in azienda ed è 
morto alcune ore dopo. L'as­
salto al vagone postale del tre­
no Venezia-Milano era avve­
nuto la sera del 13 dicembre 
1990. Un bandito a bordo del 
convoglio lo aveva fatto ferma­
re tirando il freno d'emergenza 
e i suoi complici avevano piaz­
zato sulla fiancata della car­
rozza due cariche esplosive, 
La seconda deflagrazione ave­
va investilo un vagone di un al­
tro treno, il Bologna-Venezia e 
aveva provocato la morie di 
Cristina Pavesi e il ferimento di 
altre 14 persone. 

IL CALENDARIO PELLE AGITAZIONI 

AEREI. OGGI - Sciopero Civilavia dalle 8 al le 9.55 

DOMANI - Precettato personale di terra Alitalia in sicio-
poro 24 ore dalle 15 

MEZZI PUBBLICI. LUNEDÌ - Dalle 9 alle 12 

TRENI. OGGI - Sciopero Fisast 24 ore dallo 21 - Garantiti 
servizi minimi 
LUNEDI - Sciopero Cobas personale viaggiante 24 ore 
dal le21 -Garant i t iserv iz i minimi 

Sciopero Cobas personale sanitario 24 ore dalle 21 

BENZINAI. 23-26 dicembre chiusura degli impianti 

'htemlKtiji*,-^,*. 

Voli, oggi sciopera 
Civilavia 
senza precettazioni 

MICHELE RUGGIERO 

• • ROMA. Traffico aereo an­
cora in piena turbolenza. La 
contromisura della precetta­
zione, che ha funzionato con 
la precisione di un cronome­
tro ieri con i cobas Alitalia, 
non avrà seguito slamane con 
Civilavia. I dipendenti della 
Direzione generale dell'avia­
zione civile bloccheranno dal­
le 8 alle 9.55 l'attività in tutu' gli 
scali nazionali. Una protesta 
incisiva, poiché essendo infe­
riore alle due or*- non ̂ 'giove­
rà della copertura dei servizi 
minimi previsti dalla legge 
146. 

La precettazione comun­
que non sana. Se ne è avuta 
conferma anche ieri con i la­
voratori Alitalia (check-in 
passeggeri e merci, manuten­
zione, 1300 dipendenti) pre­
cettati dal prefetto di Roma, 
Carmelo Caruso. Glissalo lo 
sciopero, non altrettanto la 
protesta, avvolgendo nella 
spirale polemica Alitalia e sin­
dacati confederali. Com'è no­
to, il coordinamento di base 
rifiuta l'ipotesi di trasferimen­
to nella società Aeroporti di 
Roma ed accusa le parti di 
aver concluso un accordo sot­
tobanco. Un offensiva verbale 
in grande stile, quella dei co­
bas, cui ha dato una mano in­
direttamente un comunicato 
dell'Amalia, in cui si sottoli­
neava come il «costruttivo 
contributo delle associazioni 
sindacali confederali, che si 
sono dissociate dalle iniziati­
ve del "coordinamento"» 
avesse «agevolalo il normale 
funzionamento dell'aeropor­
to». 

Una gratificazione non re­
clamata che va a detrimento 
dell'immagine dei Confedera­
li, cui non farà piacere spec­
chiarsi nell'antipatico ruolo di 
«gendamie», anche se disar­
mato. Li vertenza, in effetti, 
punta a ritrovare il passo delle 
cose concrete, a cominciare 
dai benefici di una trattativa 

che «ad piatto della bilancia, 
ncordavano alla Rt-Cisl, met­
te anche 180 nuovi posti di la­
voro. 

La preccltazione è stalo re­
clamato ed immediatamente 
ottenuto per le agitazioni di 
stasera e lunedi prossimo dal­
le Ferrovie, nell'occhio del ci­
clone di una conflittualità the 
se fino a ieri l'altro veniva pal­
leggiata soltanto dal.sindaca­
lismo autonomo, da ieri, c;;n 
la rottura delle relazioni sin­
dacali annunciala dall'ammi­
nistratore straordinario Necci. 
è appannaggio anche di Cgil, 
Cisl, Uil e Fisafs Cisal, che mi­
nacciano lo sciopero genera­
le In una nota i sindacali con­
federali «diffidano l'aziendai a 
gestire con atti unilaterali pro­
cessi di riorganizzazione del 
lavoro Renencamente annun­
ciali». Da fonti di agenzia, 
inoltre, si è appreso che un 
peso non marginale nella rot­
tura e nel blocco degli au­
menti contrattuali previsti nel 
giugno prossimo, è da ascrive­
re al costo del lavoro, che «lie­
vita nonostante i 40 mila ta­
gli»: nell'89 era pari a 10.600 
miliardi, divenuti 11.050 l'an­
no dopo, e 11.150 nel '91, ridi­
stribuiti su I70mila dipenden­
ti, anziché i 185 mila previsti 
dagli accordi sindacali. 

Com'è facilmente intuibile, 
la situazione rischia di preci­
pitare e - ciò che è più grave -
di sovralimentare anche mi­
croconflittualità prive di gros­
so seguito. Una preoccupa­
zione in più per il ministro dei 
trasporti Carlo Bernini, che 
come prima soluzione tampo­
ne ha precettato ieri sera la 
categona - «nella misura indi­
cata dalla commissiono di ga­
ranzia» - sia per lo sciopero di 
24 ore degli autonomi Fisast 
previsto alle 21 di stasera e sia 
per quello sempre di 24 ore 
programmato dai cobas del 
personale viaggiante lunedi 
alle 21. 

CHE TEMPO FA 

S& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area di alta 
pressione atmosferica il cui massimo valo­
re è localizzato sull'arco alpino continua a 
controllare il tempo su tutta la nostra peni­
sola. Una depressione In formazione sul­
l'Europa sud-occidentale potrebbe nel 
prossimi giorni provocare qualche cambia­
mento. Per II momento le grandi perturba­
zioni atlantiche si muovono lungo la fascia 
più settentrionale del continente europeo. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e centrale condizioni di tem­
po buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Forma­
zioni di nebbia sulle pianure del Nord e lun­
go la fascia adriatica specie nelle ore più 
fredde. Tempo variabile sulle regioni meri­
dionali con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. In aumento le temperature mas­
sime, stazionarle le temperature minime. 
VENTI: deboli provenienti da nord-est. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: fatta eccezione per la nebbia sul­
le pianure del Nord e sulle vallate appenni­
niche il tempo si manterrà ovunque buono 
e sarà caratterizzato da scarsa attività nu­
volosa ed ampie zone di sereno. Durante II 
corso dolla giornata aumento della nuvolo­
sità ad iniziare dalle isolo maggiori e suc­
cessivamente dalla fascia del basso Tirre­
no. 
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ItaliaRadio 

Programmi 
Ore 9.10 Novanta. Settimanale a cura del­

la Cgil. 
Ore 9.30 II aieade si Interroga: qaale ta­

tara sema l'Urta? Oa Washing­
ton Rodolfo Brancoli, l'opinione di 
Michele Tito. 

Oro 10.10 Scala mobile: il sindacato Mene 
Il «oliato». Con Cesare Damiano, 
Flom. 

Ore 10.30 Comailttioaa stragi: una firma 
par MOB caectllare tatto. Con 
Antonio Bellocchio, vicepresiden­
te commissione Stragi. 

Ore 11.10 la responsabilità polltJcbe o 
penali dal presidente dalla Re­
pubblica. I pareri di Ugo Resci-
gno e Gaetano Azzariti. 

Ore 15.30 Week-end sport. 
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